Dove sarà il cadavere, lì si raduneranno insieme anche gli avvoltoi

11 NOVEMBRE (Lc 17,26-37)

Gesù rivela la non conoscibilità della sua venuta sulle nubi del cielo come Giudice universale, servendosi di due eventi della storia sacra: il diluvio universale con Noè e la distruzione di Sodoma e Gomorra, le due città peccatrici del tempo di Abramo. A Noè Dio gli chiese di costruire un’arca per la salvezza della vita sulla terra, vita degli uomini e vita degli animali. Nessuno immaginava e neanche sospettava ciò che Dio stesse per fare. Nessuno pensava che da lì a breve Dio avrebbe mandato un diluvio sulla terra per la distruzione di ogni alito di vita. Ognuno continuò a peccare, trasgredire, immergersi nel male, come aveva sempre fatto.  Poi però Noè entrò nell’arca, venne il diluvio e li travolse tutti. Tutta l’umanità perì in quelle acque tumultuose. Assieme all’umanità anche ogni altra bestia del suolo e dell’aria.

La stessa cosa è avvenuta con la distruzione di Sodoma e Gomorra. In questa città tutti pensavano solo a peccare, abusare, divertirsi con ogni licenza morale. La perversione era alta, così alta che non appena gli Angeli misero piedi in Sodoma, la voglia degli uomini si accese per loro: “I due angeli arrivarono a Sòdoma sul far della sera, mentre Lot stava seduto alla porta di Sòdoma. Non appena li ebbe visti, Lot si alzò, andò loro incontro e si prostrò con la faccia a terra. E disse: «Miei signori, venite in casa del vostro servo: vi passerete la notte, vi laverete i piedi e poi, domattina, per tempo, ve ne andrete per la vostra strada». Non si erano ancora coricati, quand’ecco gli uomini della città, cioè gli abitanti di Sòdoma, si affollarono attorno alla casa, giovani e vecchi, tutto il popolo al completo. Chiamarono Lot e gli dissero: «Dove sono quegli uomini che sono entrati da te questa notte? Falli uscire da noi, perché possiamo abusarne!». Lot uscì verso di loro sulla soglia e, dopo aver chiuso la porta dietro di sé, disse: «No, fratelli miei, non fate del male!». Ma quelli risposero: «Tìrati via! Quest’individuo è venuto qui come straniero e vuol fare il giudice! Ora faremo a te peggio che a loro!». E spingendosi violentemente contro quell’uomo, cioè contro Lot, si fecero avanti per sfondare la porta. Allora dall’interno quegli uomini sporsero le mani, si trassero in casa Lot e chiusero la porta; colpirono di cecità gli uomini che erano all’ingresso della casa, dal più piccolo al più grande, così che non riuscirono a trovare la porta” (Cfr. Gen 19,1-11). Poi Lot uscì da Sodoma e tutta la valle fu arsa da fuoco e zolfo caduti dal cielo.

Come avvenne nei giorni di Noè, così sarà nei giorni del Figlio dell’uomo: mangiavano, bevevano, prendevano moglie, prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca e venne il diluvio e li fece morire tutti. Come avvenne anche nei giorni di Lot: mangiavano, bevevano, compravano, vendevano, piantavano, costruivano; ma, nel giorno in cui Lot uscì da Sòdoma, piovve fuoco e zolfo dal cielo e li fece morire tutti. Così accadrà nel giorno in cui il Figlio dell’uomo si manifesterà. In quel giorno, chi si troverà sulla terrazza e avrà lasciato le sue cose in casa, non scenda a prenderle; così, chi si troverà nel campo, non torni indietro. Ricordatevi della moglie di Lot. Chi cercherà di salvare la propria vita, la perderà; ma chi la perderà, la manterrà viva. Io vi dico: in quella notte, due si troveranno nello stesso letto: l’uno verrà portato via e l’altro lasciato; due donne staranno a macinare nello stesso luogo: l’una verrà portata via e l’altra lasciata». Allora gli chiesero: «Dove, Signore?». Ed egli disse loro: «Dove sarà il cadavere, lì si raduneranno insieme anche gli avvoltoi».

Quando verrà anche per noi l’ora, se siamo preparati, la nostra vita sarà salvata, altrimenti periremo come ogni altro empio ed idolatra. La morte viene, all’istante, prende e porta dinanzi al Signore per il giudizio. In una catastrofe o in altri eventi della storia nessuno sa chi muore e chi vive. Per questo tutti devono trovarsi preparati.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, dateci ogni saggezza. 
